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De#inizioni,	misure	e	determinanti	del	consumo	di	suolo1.

Priorità	per	il	contenimento	del	consumo	di	suolo	e	disposizioni	normative2.

Governare	il	consumo	di	suolo.	L’approccio	3. ecosistemico e	il	progetto	delle	
reti	verdi	nella	piani#icazione	urbanistica	e	territoriale

Tre campi tematici.
Da un lato verrà inquadrato il tema del ‘consumo di suolo’ nei suoi aspetti de7initori,
classi7icatori, misurativi, mettendo in evidenze le quantità del fenomeno e le sue
principali determinanti e individuandone i principali effetti ambientali ed ecologici.

Un secondo approfondimento sarà invece dedicato alle politiche di limitazione dei
consumi di suolo, analizzando le principali proposte di legge, nazionali e regionali.
Pregi e limiti dei testi legislativi verranno discussi anche alla luce delle più avanzate
esperienze in materia di governo del consumo di suolo.

Nella terza parte verranno in7ine presentate e analizzate esperienze e strumenti
(piani e progetti) di contenimento del consumo di suolo, attraverso il progetto delle
Infrastrutture verdi e blu, alle diverse scale (territoriale e locale).

Contenuti parte I – Suolo, Ecosistemi e pianificazione urbanistica



Definire il consumo di suolo
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Il suolo
Il	suolo	rappresenta	una	risorsa	non	rinnovabile,	fornitrice	di	servizi	
ecosistemici ed	è	elemento	del	paesaggio e	del	patrimonio	collettivo.

Il	riconoscimento	sempre	più	ampio	e	condiviso,	sia	nel	dibattito	disciplinare	
internazionale	che	finalmente	anche	ai	differenti	livelli	istituzionali	di	governo	
(europeo,	nazionale	e	regionale)	dell’importanza	del	suolo	come	bene	comune,	
fondamentale	per	il	benessere	dell’uomo	e	per	la	qualità	del	suo	vivere.

In	Italia,	il	dibattito	riferito	al	consumo	di	suolo	ha	portato	negli	ultimi	anni	a	una	
sempre	più	rilevante	diffusione	di	ricerche sul	tema	e	recentemente	
all’elaborazione	di	proposte	legislative	(nazionali	e	regionali)	che	pur	eterogenee,	
hanno	comunque	assunto	l’obiettivo	comune	di	provare	a	riformare,	i	dispositivi	
normativi	della	pianificazione	urbanistica	e	della	regolazione	degli	usi	del	suolo	
e	a	introdurre	misure	di	limitazione	dei	processi	di	antropizzazione	e	
impermeabilizzazione	dei	suoli,	perseguendo	modelli	di	sviluppo	sostenibile	e	
resilienti.

Tra	queste,	la	Lombardia	– la	regione	italiana	più	fortemente	sviluppata	e	
antropizzata	– e	la	Toscana	sono	state	le	prime	ad	approvare	una	legge	specifica	
per	la	limitazione	del	consumo	di	suolo.
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Ricerche e studi sul suolo
JRC
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Definire il Consumo di suolo
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Definire il consumo di suolo

Land take, means the Change of the amount
of agriculture, forest and other semi-natural
and natural land taken by urban and other
ar7ficial land development. It includes areas
sealed by construc7on and urban
infrastructure as well as urban green areas
and sport and leisure facili7es”. Hence Land
take is the increase of ar7ficial surfaces (such
as housing areas; urban green areas;
industrial, commercial and transport units;
road and rail networks; etc.) over 7me.

Soil sealing means the permanent covering
of an area of land and its soil by
impermeable artificial material (e.g. asphalt
and concrete), for example through buildings
and roads. Only part of a settlement area is
actually sealed, as gardens, urban parks and
other green spaces are not covered by an
impervious surface.
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Definire il consumo di suolo
che cos’è il CONSUMO DI SUOLO??
Perdita irreversibile di suoli naturali, semi-naturali o agricoli dovuta alla
realizzazione di costruzioni permanenti (abitazioni, industrie, infrastrutture,
centri sportivi, etc.) > tali trasformazioni determinano un’alterazione delle
funzioni svolte dal suolo

> Il suolo è una risorsa limitata e non rinnovabile, che
garantisce funzioni essenziali alla sopravvivenza (filtrazione
dell’acqua, produzione di cibo e il contenimento di dissesti
idrogeologici…)
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Perché il SUOLO è una risorsa importante?

1| è una risorsa limitata e non rinnovabile.
2,5cm	>>> 500	anni
10	cm	>>> 20.000	anni

2| ci serve per produrre elementi importanti per la nostra alimentazione
1	ettaro di	suolo agricolo
cibo x	6	persone x	1	anno

3| per il drenaggio delle acque ed evitare fenomeni di dissesto idrogeologico
1	ettaro di	suolo permeabile
trattiene fino a	3.750.000	litri	di	
acqua

4| per l’assorbimento della CO2 in atmosfera
1	ettaro di	suolo permeabile
trattiene più di	250.000	kg	di	
CO2 eq.
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Misurare il consumo di suolo
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� La	necessità	di	conoscere
L’urgenza	di	quantificare	l’intensità	di	un	processo	di	trasformazione	irreversibile	di	una	
risorsa	finita	e	non	rinnovabile	(Commissione	Europea)

una	risorsa	privata	che	svolge	funzioni	di	interesse	pubblico	(elemento	identitario;	base	
del	paesaggio;	fattore	di	produzione	agricola;	elemento	chiave	dell’efficienza	energetica	
territoriale;	“serbatoio”	di	carbonio,	etc.)
suolo	=	bene	comune	� regolazione

� La	difficoltà	di	misurare
Non	è	ancora	possibile	affrontare	la	misurazione	del	consumo	di	suolo	alla	scala	nazionale
comparando	database	omogenei	degli	usi	del	suolo	in	tutto	in	tutte	le	Regioni	d’Italia.

Alcune	questioni	che	riguardano	la	misurazione:
1. la	classificazioni	degli	usi/coperture	(sistema	derivato	da	

CorineLandCover_CLC);
2. il	metodo	di	misurazione	della	variazioni	d’uso

(metodo	delle	differenze	e	metodo	dei	flussi);
3. la	scala	e	la	scalabilità	del	dato;
4. l’interpretazione del	dato	(definizione	degli	indicatori).

Misurare il consumo di suolo
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Misurare il consumo di suolo

“metodo	delle	§
transizioni”	e	metodo	
delle	differenze

trasformazioni	da	uno	§
stato	ad	un	altro

in	particolare	§
trasformazioni	da	uno	
stato	meno	“arti3iciale”	
ad	uno	più	“arti3iciale”	
e	permanente
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Indagini	quantitative a	scala	nazionale:
•dati	Corine Land	Cover	(1990	– 2000	– 2006	- 2012)	,	DUSAF	(1954,	1980,	
1998-99,	2007,	2009,	2012)	USO	DEL	SUOLO
•dati	Copernicus High	Resolution Layer – Imperviousness Degree (2006	–
2009-2012)		COPERTURA	DEL	SUOLO
•dati	ISTAT	– (1991	– 2001	– 2011)	SEZIONI	DI	CENSIMENTO	
•Dati	RM	CdS (1988	– 1989	– 1996	– 1999	– 2006	– 2009)	CONSUMO	DI	
SUOLO

Per	analisi	di	dettaglio	e	legate	ad	una	valutazione qualitativa:
•Dati	carte	pedologiche	(anni	differenti)
•Carte	della	biodiversità
•Carte	della	protettività dei	suoli

Misurare il consumo di suolo
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Misurare il consumo di suolo

DUSAF
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CLC / DUSAF / Imp

CLC
2012
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CLC / DUSAF / Imp

CLC
2012

DUSAF
2012

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS



CLC / DUSAF / Imp

CLC
2012

DUSAF
2012

Imp
2012
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Misurare il consumo di suolo
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La	quantificazione	in	Europa	di	Corine Land	Cover

Misurare il consumo di suolo
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Misurare il consumo di suolo
La	quantificazione	in	Europa	di	Corine Land	Cover
CHE	SUOLO	SI	CONSUMA?
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La	quantificazione	in	Europa	di	Corine Land	Cover
COSA	DIVENTA	IL	SUOLO	CONSUMATO?

Misurare il consumo di suolo
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1990	– 2000
incremento	di	suolo	impermeabilizzato	di	1.000km2 ca.
(pari	alla	città	di		Berlino)	- ovvero	275	ha/g
+	6%	aree	di	insediamento

2000	– 2006
incremento	di	suolo	impermeabilizzato	di	920km2 ca.	- ovvero	252ha/g
+	3%	aree	di	insediamento

1990	– 2006
Incremento	di	1.920	km2

+	9%	aree	artiEiciali

Aumento
DemograEico

+5%

Nel	2006	
Superficie	impermeabile	pari	a	100.000	km2

ovvero	2,3%	della	sup.	EU	(200mq/ab.)

Misurare il consumo di suolo
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Quanto suolo consumiamo? (un problema di metodo)

In Italia, l’unico documento cartografico consultabile unitariamente e comparabile su più
soglie temporali riguardante l’intera copertura dei suoli del territorio nazionale, in formato
digitale, è costituito dal database europeo Corine Land Cover, nelle quattro soglie temporali
disponibili del 1990, 2000, 2006 e 2012.

La stima del consumo di suolo in Italia varia ampiamente: si va dai 40 ha al
giorno, sulla base del confronto CLC 1990 e 2000, ai 300-400 ha al giorno, indicati
da Cederna nel 1991 a stime più ragionevoli e basate su un primo riscontro di più

Regioni con dati a disposizione, che oscillano tra i 100 e i 150 ha al giorno di

consumo di suolo in Italia.

A febbraio 2013 al convegno organizzato dall’Istituto Superiore per la Protezione e

la Ricerca Ambientale e dalla Commissione Europea, si denuncia un consumo di

suolo negli ultimi cinque anni pari a otto metri quadrati al secondo, il che
implica un consumo giornaliero pari a circa 70 ettari

Limitare i consumi a partire dalla quantificazione del 
consumo di suolo. Quali limiti?
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Misurare il consumo di suolo / quanto consumiamo

Vengono urbanizzati § 30 ha al 
giorno (Ispra, 2017), pari in un 
anno a quasi una città come 
Milano

in Italia
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Misurare il consumo di suolo / quanto consumiamo

Fonte: ISPRA 2016

30 ettari al 
giorno di suoli 

consumati in 
Italia (4 m2/sec)

Consumo annuo 
di suolo pari a 11 

mila ettari

Andamento in Italia tra il 1952 e il 2015
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Misurare il consumo di suolo / quanto consumiamo

Fonte: ISPRA Rapporto 2017 
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Misurare il consumo di suolo / quali impatti

� impatti ambientali
- Ciclo del carbonio

Il suolo europeo stocca circa 75 miliardi di tonnellate di carbonio.
In Lombardia in 10 anni di consumo di suolo (oltre 100.000 m2/giorno) sono 
state liberate 10,5 milioni tonnellate di CO2, pari ad un aumento del parco 
macchine di oltre il 15%)

- Biodiversità
¼ della biodiversità del pianeta si trova nel suolo. Le infrastrutture 
lineari sono in tal senso una barriera per il funzionamento dei corridoi 
ecologici

- Acqua
L’impermeabilizzazione del suolo (soil sealing) riduce la capacità di 
assorbimento dell’acqua piovana. La riduzione dei processi di traspirazione 
incide profondamente sulla intensità delle isole di calore

� impatti economici
- Produzione agricola

In Lombardia si ha una perdita di suoli fertili produttivi del 3,7%    
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Determinanti e tendenze del consumo di suolo
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Determinanti	e	caratteri	territoriali.	Quali0icare	il	consumo

� le	determinanti	della	domanda	suolo	e	le	relazioni	con	le	dinamiche	demografiche	e	
occupazionali

§ La	rendita	urbana
§ Crisi	e	condizioni	finanziarie	dei	comuni	– trasferimenti	statali,	ICI	e	oneri	di	

urbanizzazione
§ Produzione	edilizia	scollegata	dalle	dinamiche	demografiche
§ Tipologie	e	stili	abitativi	– 50%	della	produzione	edilizia	per	abitazioni	uni	

bifamiliari
§ Nuove	forme	della	distribuzione	e	della	produzione	(logistiche)
§ Forti	pressioni	insediative	sui	centri	urbani	a	buona	qualità	insediativa	e	a	minor	

costo	di	mercato	vs	bassa	qualità	insediativa	delle	aree	urbane	centrali
§ Turismo e	seconde	case	con	l’aggressione	ai	territori	di	pregio	naturalistico	e	

ambientale	(oltre	5	milioni	di	abitazioni,	circa	20% del	patrimonio	edilizio)

Interpretare il fenomeno  
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Riduzione	degli	
occupati	25%

Fonte:	ISTAT

Permessi di	costruire	per	abitazioni	residenziali	
2005	– 2012

Calo	dei	permessi	
di	costruire	dal	

2005	al	2013	70%
Fonte:	ISTAT

Crisi edilizia e consumo di suolo
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Interpretare il fenomeno  

Dinamiche	demografiche.	Residenti,	famiglie,	abitazioni

Abitanti residenti in Italia (milioni)

2001-2011 56,9 – 59,5 circa + 2,6 milioni
2011-2013 59,4 – 60,5 circa +1 milione

Famiglie residenti (milioni)

2001-2011 21,8 – 24,6 circa + 2,8 milioni

Stock abitativo (milioni)

2001-2011 27.000 – 31,2 circa + 4,0 milioni
di cui solo il 77% occupate stabilmente da residenti (ISTAT 2014b).

Abitanti stranieri residenti in Italia (milioni)

2001-2011 1,34 – 3,9 circa + 2,5 milioni
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Interpretare il fenomeno. Caratteri e morfologie territoriali

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS



Interpretare il fenomeno. Caratteri e morfologie territoriali
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Interpretare il fenomeno. Caratteri e morfologie territoriali
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Il consumo continua (?)
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Il consumo di suolo in Lombardia
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2015



CONSUMO DI SUOLO
La Lombardia è la regione che ha consumato più suolo (47 mila ha in 23 anni)

Potenzialmente ne potrà consumare altri 53 mila (20.000 AT – 33.000 TUC)

Circa	47	mila	ettari	tra	il	1999	e	il	2012

Il consumo di suolo in Lombardia

§ In	Lombardia	(1999	–

2012)	sono	sati	urbanizzati	

più	di	100.000	m2 al	
giorno

§ ogni	anno	quasi	4.000	
ettari,	pari	a	tre	volte	
l’urbanizzato	di	Como

§ quasi	3,6	m2/abitante	ogni	
anno

§ Il	suolo	urbanizzato	al	
2015	è	13%	della	superficie	

regionale
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Il	consumo	continua?	Previsioni	di	trasformazione
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Le previsioni dei nuovi PGT
Le previsioni urbanizzative su suoli liberi
(1.338 comuni con strumenti approvati – 87%)
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Dalla misura quantitativa alla valutazione qualitativa 
del consumo di suolo 
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Una valutazione qualitativa dei suoli

Molte ricerche hanno dimostrato che non vi è una diretta relazione tra
quantità e qualità del suolo consumato, anzi, è laddove i consumi
sono di minori “dimensioni” che si concentrano i
maggiori “impatti”.
La limitazione e compensazione di tali impatti richiede pertanto una
conoscenza specialistica della molteplicità delle funzioni
ecosistemiche che il suolo è in grado di svolgere ed è essenziale nella
strutturazione di un “dimensionamento” reale degli effetti ambientali di
piano, ovvero la predisposizione di un disegno della rete verde
effettivamente strutturato sulla base della contabilità del bilancio
ecologico dei suoli.

Conoscere	il	valore	del	suolo
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Misurare il consumo di suolo | QUALE suolo consumiamo

Non è solo importante sapere QUANTO suolo subisca processi di 
degrado o possa essere consumato, ma, soprattutto, conoscere QUALE
suolo (quale il suo valore) sia interessato da processi di urbanizzazione.

Una prospettiva qualitativa a supporto delle politiche di riduzione del 
consumo suolo. Limiti di un approccio regolativo/normativo quantitativo.

Possibilità di incorporare nei processi di costruzione del piano urbanistico
la valutazione degli impatti ambientali legati alla perdita del valore
ecosistemico connesso ai processi di trasformazione degli usi del suolo.
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Conoscere	il	valore	del	suolo



Servizi ecosistemici
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servizi ecosistemici (SE) = benefici multipli forniti, direttamente o indirettamente, dagli 
ecosistemi al genere umano come contributo al benessere umano.

REGOLAZIONE
oltre	al	mantenimento	della	
salute	e	del	funzionamento	
degli	ecosistemi	>	servizi	
che	comportano	benefici	
diretti	e	indiretti	per	l’uomo	
solitamente	non	riconosciuti	
fino	al	momento	in	cui	non	
vengono	persi	o	degradati



Servizi ecosistemici
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servizi ecosistemici (SE) = benefici multipli forniti, direttamente o indirettamente, dagli 
ecosistemi al genere umano come contributo al benessere umano.

APPROVVIGIONAMENTO
queste	funzioni	raccolgono	
tutti	quei	servizi	di	fornitura	
di	risorse	che	gli	ecosistemi	
naturali	e	semi-naturali	
producono



Servizi ecosistemici
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servizi ecosistemici (SE) = benefici multipli forniti, direttamente o indirettamente, dagli 
ecosistemi al genere umano come contributo al benessere umano.

CULTURALE
gli	ecosistemi	naturali	
contribuiscono	al	
mantenimento	della	salute	
umana	attraverso	la	
fornitura	di	opportunità	di	
riflessione,	arricchimento	
spirituale,	sviluppo	
cognitivo,	esperienze	
ricreative	ed	estetiche.



Servizi ecosistemici
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servizi ecosistemici (SE) = benefici multipli forniti, direttamente o indirettamente, dagli 
ecosistemi al genere umano come contributo al benessere umano.

SUPPORTO:	servizi	
necessari	per	la	produzione	
di	tutti	gli	altri	SE	e	
contribuisce	alla
conservazione	(in	situ)	della	
diversità	biologica	e	
genetica	e	dei	processi	
evolutivi.



Processi

Funzioni

Servizi Ecosistemici
Una	funzione	ecosistemica	viene	
chiamata	“servizio”	quando	diventa	un	
elemento	da	cui	la	biodiversità	o	le	
popolazioni	umane	traggono	benessere.

Fonte:	
Brauman,	K.A.	et	al.,	2007.	The	nature	and	value	of	ecosystem	
services:	an	overview	highlighting	hydrologic	services.	Annu.	

Rev.	Environ.	Resour.,	32(1),	pp.67–98.

I Servizi Ecosistemici
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servizi	ecosistemici	(SE)	=	benefici	multipli	forniti,	direttamente	o	indirettamente,	dagli	
ecosistemi	al	genere	umano	come	contributo	al	benessere	umano.

I Servizi Ecosistemici
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Priorità per limitare il consumo di suolo
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Il concetto di indirizzare lo sviluppo
urbano secondo un modello di città
compatta, ad esempio, viene introdotto
circa una decade fa nell’European Spatial
Development Perspective che intende
fissare il termine “compact city” quale
sviluppo urbano che sia in grado di
gestire l’espansione della città all’interno
di uno scenario metropolitano regionale.

Già dal 1990 la Commissione Europea
(CE) tenta di evitare il trend, già al tempo
chiaramente definibile, dello sprawl
urbano mediante la promozione di
strategie di densificazione urbana e di
un uso polifunzionale del territorio.

Le strategie europee
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La direttiva europea con influenza diretta sulle politiche nazionali di
controllo del consumo di suolo è la Soil Thematic Strategy on the
Urban Environment approvata l’11 gennaio 2006 nella quale il
principale obiettivo di riduzione della CO2 si associa chiaramente ad
uno sviluppo urbano più “ordinato”.

«Avoiding urban sprawl through high density and mixed-use settlement
patterns offers environmental advantages regarding land use, transport
and heating contributing to less resource use per capita».

Tale strategia tematica indica chiaramente quali possano essere alcune
soluzioni di politica urbana compatibili con l’obiettivo di una riduzione
generale delle emissioni nocive dovute al trasporto: la connessione tra
il consumo di suolo determinato dai fenomeni di sprawl
insediativo e CO2 è evidente.

Le strategie europee
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Guidelines on how to limit, mitigate and
compensate for Soil sealing
(European Commission 2012)

Limitazione (preventiva)

Mitigazione (contestuale)

Compensazione (contestuale)

Il livello di problematizzazione del consumo di suolo è pertanto duplice: da un lato
afferisce alle questioni urbanistiche relative all’efficienza ed efficacia della
pianificazione futura degli usi del suolo, dall’altro afferisce alle questioni
ambientali legate alla perdita del valore ecosistemico connesso ai processi di
urbanizzazione.

Le strategie europee
Soil Thematic Strategy Report, COM(2012) 46: obiettivo: ridurre il 
consumo di suolo in Europa e la sua continua cementificazione e 
impermeabilizzazione
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Riferimenti principali, dettati dall’UE per ridurre il consumo:
la • densificazione delle aree già urbanizzate;
la connessione delle aree urbane mediante un efficiente • trasporto 
pubblico;
la definizione di “• cinture verdi” in grado di ostacolare 
morfologicamente lo sviluppo incontrollato;
la definizione di • no development areas;
la definizione di un modello di • tassazione dei suoli che scoraggi il 
consumo di nuovo suolo e la riduzione di dipendenza da parte della 
municipalità dai proventi derivati dalle tasse locali

I modelli:
un modello quantitativo consolidato: la Germania•
Green • Belt e priorità delle politiche di riuso e rigenerazione: la Gran 
Bretagna (National Land Use database)
le politiche fiscali: l’Olanda e Paesi Bassi•

Le strategie europee
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Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo

Campi d’azione

1. Limitazione quantitativa del consumo di suolo e 
regolazione degli usi

2. Comprimere e recuperare la rendita urbana

3. Sostenere il riuso e la rigenerazione urbana

4. Forme e scale della pianificazione
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Limitazione e regolazione degli usi

Quantità massima di suolo consumabile
Inefficacia del limite quantitativo (PTCP);

Difficoltà operativa di definire le quote regionali di suoli ‘consumabili’ e -
di ridistribuirle a livello provinciale e comunale.
L’obiettivo della riduzione richiede di orientarsi al consumo zero:-

Regolazione, valutazione e selezione degli usi del suolo
Vincoli, Green- -belt.
I suoli a elevato valore (ecologico, ambientale, produttivo) non sono -
urbanizzabili;
Ammissibilità urbanizzative e compensazioni definite sulla base delle -
qualità (multi-sistemiche) dei suoli
La nuova urbanizzazione dei suoli liberi è ammessa solo quando siano -
stati recuperati tutti (o quota %) i suoli dismessi o sottoutilizzati, e 
comunque sulla base dei fabbisogni

Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo
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Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo

Comprimere e recuperare la rendita urbana

Fiscalità locale

- Oneri di urbanizzazione (gli oneri di urbanizzazione devono 
essere destinati esclusivamente alle U1 e U2, al risanamento dei 
nuclei storici e ad azioni ambientali paesistiche; abrogazione co. 
8, art. 2 della L.n. 244/2007 | legge 172/2017);

- Tassazione differenziata sull’urbanizzazione dei suoli liberi; 
esazioni differenziate sulla base delle quantità e qualità dei suoli 
trasformati (valore multi sistemico dei suoli).
L’obiettivo è di rendere, attraverso dispositivi fiscali, gli interventi 
edificatori sui suoli liberi meno convenienti degli interventi sulla 
città esistente. Comprimere la rendita
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Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo

Comprimere e recuperare la rendita urbana

Compensazione ecologica preventiva

- nel caso di ogni nuova urbanizzazione si richiede all’operatore di
restituire alla collettività, e di attrezzare in termini di naturalità,
aree di pari valore ecologico e ambientale rispetto a
quelle urbanizzate.
Ruolo della carta della qualità dei suoli quella dei suoli nel
verificare gli impatti prodotti dalla trasformazione e nelle
individuare le aree da compensare in grado di svolgere le
medesime funzioni ecologiche

- Necessità di una preventiva identificazione da parte pubblica delle
aree da destinare prioritariamente a funzioni
compensative
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Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo

Sostenere il riuso e la rigenerazione urbana
Priorità del riuso
- Non possono essere urbanizzati suoli liberi finché non si sono 

recuperate almeno il …% delle aree urbane dismesse o 
sottoutilizzate;

- Conoscenza accurata del patrimonio dismesso o sottoutilizzato.

Incentivi fiscali e volumetrici
- I dispositivi fiscali possono supportare la sostenibilità economica degli

interventi di recupero dei ‘brownfield, non tanto attraverso una riduzione degli
oneri o dei costi di costruzione ma attraverso forme di agevolazione fiscale e
nella allocazione dei finanziamenti regionali e statali

Semplificazione
- Bonifiche;
- Tempi delle procedure attuative;
- Flessibilità dei cambi d’uso (con valutazione preventiva della salubrità dei 

suoli e delle dotazioni pubbliche).
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Priorità e politiche per contenere il consumo di suolo

Forme, dispositivi e scale della pianificazione

Scala intercomunale del piano strutturale/strategico
- Dimensione territoriale delle reti infrastrutturali, ambientali, 

ecologiche, ma anche componenti paesistiche e insediative;
- Perequazione territoriale vs competizione
- VAS

Decadenza dei potenziali edificatori
- Rafforzamento del carattere non conformativo dei piani strutturali;
- Programmazione e selettività della dimensione operativa;
- ‘Residuo’ di piano.
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Governare il consumo di suolo
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DdL_2039	“• Contenimento	del	consumo	di	suolo	e	riuso	del	suolo	edi/icato”	–
approvato	CdM e	Commissioni	VIII	e	XIII	della	Camera.
Attualmente	• DdL 2383	in	discussione	in	Senato

PdL• 948	“Legge	quadro	in	materia	di	valorizzazione	delle	aree	agricole	e	di	contenimento	del	
consumo	del	suolo”;
PdL• 1050	“Norme	per	il	blocco	del	consumo	di	suolo	e	la	tutela	del	paesaggio”	(detta	anche	PdL
Berdini – Movimento5Stelle);
PdL• AC/70	“Norme	per	il	contenimento	dell’uso	di	suolo	e	la	rigenerazione	urbana”	(PdL Realacci	
et	al);
PdL• “Norme	per	il	contenimento	e	la	riduzione	del	consumo	di	suolo”	(WWF	Italia);
PdL• “per	la	salvaguardia	del	territorio	non	urbanizzato”,	predisposta	da	Vezio	De	Lucia,	Paolo	
Berdini,	Luca	De	Lucia,	Antonio	di	Gennaro,	Edoardo	Salzano,	Giancarlo	Storto;
PdL• “Riconversione	ecologica	delle	città e	limitazione	al	consumo	di	suolo”,	sen.	Puppato,	
Finocchiaro,	et	al.

DdL• “Disposizioni	in	materia	ambientale	per	promuovere	misure	di	green	
economy	e	per	il	contenimento	di	uso	eccessivo	delle	risorse	naturali”
- valutazione	e	pagamento	dei	servizi	ecosistemici legati	allo	sfruttamento	delle	risorse	
naturali	(approccio	qualitativo)

Proposte legislative
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Ddl 2039_2383: era una legge da approvare?
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Finalità - art. 1
- Valorizzazione e tutela del suolo
- Suolo bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e

produce servizi ecosistemici
- Riuso e rigenerazione urbana principi fondamentali della materia di

governo del territorio
- Il consumo di suolo è consentito solo se non esistono

alternative al riuso di aree già urbanizzate e alla rigenerazione
- La pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica (…),

privilegia il riuso e la rigenerazione urbana nonché l’utilizzo
agroforestale dei suoli agricoli abbandonati e la conservazione delle
condizioni di naturalità o seminaturalità dei suoli, ai fini del
contenimento del consumo di suolo, fatte salve le previsioni di
maggiore tutela in essa contenute.



Ddl 2039_2383:criticità
Definizioni - art. 2
Consumo di suolo come incremento annuo netto della superficie
agricola, naturale e seminaturale impermeabilizzata
- Rischi dell’impianto definitorio: sarebbe opportuna una

definizione più condivisa del "consumo di suolo”, piuttosto che il
riferimento al concetto di permeabilità/impermeabilità dei suoli;

- Fatte salve le superfici per servizi e per le infrastrutture e per gli
insediamenti produttivi strategici

Limiti al consumo di suolo. Misure quantitative - art. 3
Riduzione del consumo di suolo in termini quantitativi a livello
nazionale
- Sull’utilizzo del limite quantitativo come modalità di controllo del

consumo di suolo rimangono molti dubbi, anche sulla base delle molte
esperienze provinciali. Come praticare tecnicamente la suddivisione
delle quote suolo tra Regioni rimane un’operazione assai complicata.
(Monitoraggio ISPRA)
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Ddl 2039_2383: era una legge da approvare (?)
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Piano del verde e delle superfici libere urbane - art. 6
- Al fine di favorire la rigenerazione dei tessuti urbani, soprattutto di

quelli degradati, di riqualificare le periferie, di mantenere
permeabili e inedificate le aree libere nelle zone ad alta densità
abitativa e nei contesti prevalentemente artificiali e quanto possibile
in quelli di media densità, di ridurre l’inquinamento, di offrire
una migliore qualità della vita dal punto di vista della salubrità, del
clima, della socialità e dell’integrazione, nonché di migliorare la
qualità estetico-formale dell’ambiente urbano, le Regioni definiscono
criteri e modalità di realizzazione del Piano del verde e delle
superfici libere urbane

…un	passo	essenziale…
Destinazione dei proventi dei titoli abilitativi edilizi - art. 10
Il comma 8 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(finanziaria 2008) è abrogato



Ddl 2039_2383: era una legge da approvare (?)
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…fortunatamente	realizzato
Legge 172 del 2017
Destinazione dei proventi dei titoli abilitativi edilizi
A decorrere dal gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e
delle sanzioni previste dal d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sono
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e
alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a
interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di
costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree
verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e
sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico,
nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di
agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere
pubbliche.



Lombardia
L.r. 31/2014 + L.r. 16/2017

Toscana
L.r. 65/2014
Limite regolativo al consumo di suolo. La trasformazione dei suoli liberi
al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato esistente viene
impedita, subordinandone l’eventuale ammissibilità al parere favorevole
di una conferenza di copianificazione, che coinvolge Comuni, Provincia,
Regione e gli altri enti territoriali interessati, che verificano la
compatibilità delle proposte con la disciplina del piano territoriale.

Le leggi regionali per il contenimento del consumo di suolo

Fonte: Rapporto CRCS 2014
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Veneto
L.r. 14/2017 (modifica alla legge regionale 11/2004)
Riqualificazione urbana (ambiti urbani degradati e di rigenerazione), 
Incentivi edilizi. Fondo regionale.
Contenimento del consumo di suolo. Tiene conto anche delle aree libere 
interne al consolidato. Quantità di suolo consumabile (ogni 5 anni)…
Deroghe (Adp) e norme transitorie (art.13)…fino al 30% della capacità 
PAT e PA in corso.

Emilia Romagna
Progetto di legge approvato G.R. febbraio 2017.
Rigenerazione Urbana e consumo di suolo.
Dimensionamento massimo complessivo a livello regionale pari al 3% della 
superficie del territorio urbanizzato. Superata la soglia del 3% ogni 
intervento dovrà essere “a saldo zero” prevedendo per ogni consumo nuovo 
suolo un equivalente e contestuale intervento di desigillazione attraverso la 
rimozione dell’impermeabilizzazione del suolo.
Le previsioni urbanistiche per nuove espansioni negli attuali strumenti 
urbanistici vigenti corrispondano a circa l’11% del territorio urbanizzato.

Le leggi regionali per il contenimento del consumo di suolo

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS



Legge regionale lombarda n. 31/2014

Definizioni (art.2)
Superficie agricola; superficie urbanizzabile; bilancio ecologico del suolo

Le norme transitorie (art. 5)
Moratoria di trenta mesi. Fatti salvi i PGT vigenti
Si possono fare varianti in riduzione subito?

Coerenze con la proposta di legge nazionale (Ac2039)

Ruolo del PTR (art. 2)
Limite quantitativo. Criteri e modalità per il contenimento del consumo 
di suolo
Definizione del fabbisogno

Carta del consumo di suolo (art. 3)
(carta della qualità dei suoli)
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Legge	lombarda	31/2014_Disposizioni	per	la	riduzione	del	
consumo	di	suolo	e	per	la	riqualificazione	del	suolo	degradato
Definizioni	(art.2)
Superficie	agricola;	superficie	urbanizzata	e	urbanizzabile;	bilancio	ecologico	del	
suolo
a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-
silvo-pastorali;
b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale 
per funzioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non 
ancora attuate;
c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno 
strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la 
realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; 
il consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di 
trasformazione che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la 
superficie urbanizzata e urbanizzabile;
d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la 
prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene 
contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio 
ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero;

Legge regionale lombarda n. 31/2014
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Legge regionale lombarda n. 31/2014 (e la l.r. 16/2017)

La legge 16/2017

I comuni possono tornare a pianificare.

Sono ammesse varianti ai Pgt ANCHE IN RIDUZIONE (MA 
ANCHE IN AMPLIAMENTO) purché sia minore di zero il Bilancio 
ecologico (art.2).
Si fanno salve le previsioni pregresse!

Art.2 …bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie 
agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo 
del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene 
contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie 
agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è 
pari a zero.
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Quali	contenuti?
Gli	elementi	di	carattere	quantitativo	o	qualitativo	della	Carta	del	consumo	di	suolo	
vanno	rappresentati	su	due	distinte	cartografie,	entrambe	da	elaborare	almeno	alla	
scala	1:10.000.

La	carta	del	consumo	di	suolo	è	altresì	costituita	da	una	relazione	con	gli	elementi	
descrittivi	necessari	(riduzione	del	consumo	di	suolo	e	verifica	del	bilancio	ecologico)

Carta	del	Consumo	di	suolo

1- Carta	dello	stato	di	fatto	e	di	diritto	dei	suoli:	individuazione	e	
misurazione	della	superficie	urbanizzata,	urbanizzabile,	da	rigenerare	
e	del	suolo	libero

2- Carta	della	qualità	dei	suoli	liberi	

La revisione del PTR ai sensi della L.r. 31/2014
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2.	Carta	della	qualità	dei	suoli	(urbani	e	extraurbani)

Disponibilità	di	- Aree	dismesse	e	sottoutilizzate	e	loro	condizioni	
ambientali		(livelli	di	inquinamento,	boni9iche	necessarie,	
proprietà)

Qualità/valori	- multisitemici dei	suoli	liberi,	urbani	e	
extraurbane.	Valori	ecologici,	produttivi	e	a	ambientali	– Capacità	
dei	suoli	e	valori	ecosistemici

L’applicazione	della	LR	31	nel	PGT
Carta	del	Consumo	di	suolo

La revisione del PTR ai sensi della L.r. 31/2014
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Quale pianificazione per il progetto della città e del territorio 
contemporaneo
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Quale pianificazione per il progetto della città e del territorio contemporaneo
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Quale pianificazione per governare il consumo di suolo

Nuove priorità per il progetto urbanistico

La questione ecologica ambientale (cambiamenti climatici, assetto
idrogeologico, benessere, etc)

Una ridefinizione degli obiettivi di interesse generale per la costruzione del
piano: dagli standard tradizionali verso una dimensione qualitativa prestazionale
del progetto | Conservare e valorizzare le Risorse (suolo)

L’approccio ecosistemico (qualità vs quantità) | Valutare il suolo e le sue
funzionalità.
Servizi ecosistemici SE e benessere umano. Benefici che incidono sulla qualità
del nostro vivere (clima, aria, approvvigionamento idrico, cibo, etc).

Una nuova Urbanistica per un nuovo modello di sviluppo
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Quale pianificazione per governare il consumo di suolo

Un nuovomodello di piano
Una cambiamento di paradigma che implica una nuova forma di piano;

Valore del suolo
Valutare il valore del suolo e la multifunzionalità dei servizi che esso fornisce 
implica la necessità di un approccio transdisciplinare alla costruzione del 
progetto urbanistico.
Oltre i contributi settoriali. Ecologia, scienze ambientali, biologia, botanica, 
idrologia, etc. devono svolgere un ruolo diretto nelle scelte del piano.

Reti verdi e blu. Le infrastrutture ambientali
Incorporare le funzioni eco-sistemiche nel disegno di piano e renderle un utile 
supporto alla definizione delle reti verdi e blu nel migliorare il benessere 
umano
Le infrastrutture sostenibili, costituiscono l’ossatura, la struttura portante del 
telaio della città contemporanea.
Con una dimensione interscalare. Reti territoriali e azioni locali.
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- Le Reti Verdi e Blu superano e implementano il ruolo delle Reti ecologiche.

- Le Reti Verdi possono diventare la nuova struttura del progetto urbanistico ed
ecologico della città contemporanea nella creazione di nuovi spazi urbani
ecologicamente orientati e socialmente inclusivi; una struttura di riferimento per
la valutazione delle scelte di sviluppo del piano (trasformazione dei suoli).

- Un disegno che include aree naturali, agricole, urbane e i valori storico culturali del
paesaggio in una dimensione fruitiva e secondo una caratterizzazione del progetto
volta a conservare e valorizzare le multifunzionalità ecosistemiche dei suoli.

- I Servizi Ecosistemici (la loro mappatura e valutazione) può fornire un approccio
metodologico al disegno delle Infrastrutture Verdi e Blu alla scale territoriale e
locale (Multiscalare)

Reti verdi e pianificazione urbanistica
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Le Reti verdi e blu
Il telaio per la riurbanizzazione della città contemporanea



Le- GI costituiscono uno strumento progettuale per l’attuazione di nature-based
solutions, integrando sistemi di aree naturali, di suoli agricoli, acque, di aree degradate
(dross-scape) da recuperare con le reti della mobilità lenta e della infrastrutturazione
energetica e smart. Uno strumento territoriale per la rigenerazione urbana ambientale
e paesaggistica.

Uno- strumento per il progetto di reti di spazi coesivi e inclusivi dentro la città
contemporanea, e di supportare processi diffusi di rigenerazione dei tessuti urbani e di
orientare le priorità pubbliche e le prestazioni ambientali ed ecologiche dei processi di
riqualificazione delle aree dismesse e abbandonate.

Attraverso- un processo di governance multilivello. Dove le strategie della pianificazione
urbanistica e delle politiche urbane si integrano con azioni ‘tattiche’ di progettazione
spontanea locale, che rafforzano e costruiscono l’identità locale .

Reti verdi e pianificazione urbanistica
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Le Reti verdi e blu
Il telaio per la riurbanizzazione della città contemporanea



La disponibilità, qualità e fruibilità degli spazi verdi

>> da un lato svolgono un ruolo attivo nella salute psico-fisica dei cittadini,
ricoprendo una funzione sociale, culturale e ricreativa;

>> dall’altro assumono un ruolo ecologico ambientale riferito ai benefici
derivati dal sequestro del carbonio atmosferico, dal filtraggio del particolato,
dall’evapotraspirazione e trattenimento dell’acqua piovana e dal filtraggio della
stessa, che non trova ancora una adeguata considerazione nell’ambito della
connessione e progettazione di tali spazi aperti.

Le funzioni ecosistemiche svolte dai suoli sono direttamente connesse
allo human well-being

Qualità degli spazi aperti come condizione per la qualità urbana
e per la salute pubblica
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Il potenziamento e la valorizzazione del verde urbano è necessario
per aumentare la potenzialità di rigenerazione ecologica della
città (aria e acqua) mediante:

– la garanzia della massima permeabilità dei suoli urbani attraverso la
normativa della città esistente e delle trasformazioni con l’obiettivo medio di
rendere il suolo permeabile al 50%,

– la ripermeabilizzazione o compensazione dei suoli urbani più
impermeabilizzati, e gestione del sistema delle acque. Invarianza idraulica

– la piantumazione delle aree verdi permeabili incrementando la
produzione di ossigeno O, l’assorbimento di anidride carbonica CO2
(rigenerazione dell’aria) e il rifornimento delle falde (rigenerazione
dell’acqua).

Qualità degli spazi aperti come condizione per la qualità urbana 
e per la salute pubblica
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Progettare la permeabilità urbana
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Il PPR lombardo. Servizi ecosistemici e rete verde
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La revisione del PPR
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Caratteri, Identità e Valori
. Elementi naturali e antropici costitutivi del paesaggio lombardo
. I valori del suolo. Funzioni eco-sistemiche e habitat naturali
. I valori del suolo. Capacità e caratteri produttivi dei suoli e struttura storica 

del paesaggio agrario
. Distribuzione e intensità del sistema delle tutele a livello comunale

Pressioni e rischi

. Trasformazioni d’uso del territorio

. Processi di antropizzazione dei suoli (99-2012) e pressioni insediative

. Caratteri morfologici del paesaggio urbanizzato (indicatori di forma, di 
frammentazione, di porosità)

. Fattori ed elementi del degrado



La revisione del PPR
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Gli elementi del sistema ambientale
(Naturali, ecologici, geomorfologici, idrografici)

Gli elementi del sistema antropico
(sistema insediativo, agricolo/rurale)



La revisione del PPR
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Valore paesaggistico e caratterizzazioni 
del territorio rurale

Le morfologie del territorio urbanizzato



I valori del suolo. Qualità ecosistemica e Habitat naturali

La revisione del PPR
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Gli approfondimenti del quadro conoscitivo
I processi di degrado

La revisione del PPR
Degrado

Dismissioni (industrie, 
commercio, impianti 
tecnologici);

Abbandoni e 
spopolamento 
(insediamenti tradizionali, 
seconde case)

Cave, discariche

Processi spontanei di 
rinaturalizzazione

Omologazione della 
produzione agricola

Infrastrutture
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Gli approfondimenti del quadro conoscitivo
Consumo di suolo

La revisione del PPR
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Trasformazioni dei suoli 
agricoli e naturali verso usi 
urbanizzati dal 1999 al 
2012



Il Progetto del PPR

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS

I dispositivi di governo
Un approccio interscalare

Norme� del Ppr. Obiettivi, Indirizzi, Direttive e prescrizioni

� I sistemi dei vincoli (le tutele). Le aggregazioni territoriali. Criteri, obiettivi e
prescrizioni

gli� Ambiti geografici di Paesaggio (AGP): Obiettivi e indirizzi per la
pianificazione locale

Gli� elementi qualificanti del paesaggio. Le fasce di paesaggio e le strutture
idro-geomorfologiche, ambientale, storico culturali.

la� Rete Verde regionale. La struttura territoriale paesaggistica e il progetto
fruitivo del piano

� I Sistemi territoriali da riqualificare e progettare



La rete verde Regionale
La	RVR

La RVR costituisce un 
progetto strategico 
finalizzato alla tutela, al 
ripristino e alla 
valorizzazione della 
qualità del paesaggio, a 
partire dalle azioni per 
il contenimento, la 
mitigazione o 
compensazione dei 
fenomeni di degrado e 
di consumo di suolo
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La Rete Verde Regionale (RVR)
La Rete Verde Regionale (RVR)

La revisione del PPR
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Protezione e valorizzazione dei valori 
fruitivi dei paesaggi agrari, naturali e 
storico culturali

Contenimento qualitativo delle 
pressioni insediative

Compensazioni ecologiche e 
ambientali delle trasformazioni d’uso
- Valutazione degli impatti delle 

trasformazioni d’uso del suolo sui 
valori ecosistemici, ambientali e 
paesaggistici.

- Definizione dei differenti livelli di 
ammissibilità (oltre ai quali la 
trasformazione non può essere 
consentita) e definizione delle 
azioni di mitigazione, riqualificazione 
e compensazione (ecologica e 
fiscale) da destinare alla 
valorizzazione e costruzione della 
rete verde



La Rete Verde Regionale (RVR)La revisione del PPR
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La Rete Verde Regionale (RVR)



La rete verde Regionale
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La Rete Verde Regionale (RVR)

I paesaggi da 
rigenerare

La revisione del PPR

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS

Copianificazione
e progettazione
territoriale
intercomunale



Un progetto di rete verde alla scala metropolitana
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La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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U S O  D E L  S U O L O

elevati livelli di urbanizzazione

fortemente condizionato dalla 
vicinanza a Milano

arterie stradali primarie e di 
infrastrutture ferroviarie che 

collegano Milano con la 
regione Emilia-Romagna e poi 

con il centro-sud d’Italia



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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V A R I A Z I O N E
U S O  D E L  S U O L O

Nel periodo 1999-2012, 
incremento delle superfici 

antropizzate + 450 ha.

Le variazioni principali 
hanno determinato la 

perdita di area adibite a 
seminativo a favore di aree 

produttive, residenziali e 
prati permanenti (950 ha). 



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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Valutazione dei servizi ecosistemici

Productive
function | Land
Capability
Classification

Naturalistic
function |
habitat
conservation

Protective
function | soil
protection from
water pollution



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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E L E M E N T I 
D E T R A T T O R I



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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Il	progetto	di	RETE	verde	si	sviluppa	lungo	
il	corso	del	Lambro	settentrionale,	
individuato	come	uno	dei	corridoi	primari	
della	RER.	

>>	creazione	di	una	"infrastruttura	verde"	
che	sviluppi	la	Rete	Ecologica	del	Lambro,	
favorendo	le	naturali	dinamiche	del	fiume	
e	lo	sviluppo	locale	della	sua	valle	e	
ponendo	specifica	attenzione	alle	
connessioni	trasversali	(Vettabbia,	
Addetta)

>>	nodo	più	delicato:	ambito	territoriale	di	
Melegnano	(previsioni	infrastrutturali)

>>	corridoio	ecologico	esterno	al	nucleo	
urbanizzato	e	alternativo	al	corridoio	
fluviale	in	modo	da	garantire	il	passaggio	
della	fauna	terrestre.



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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8 Ambiti di intervento
60 aree coinvolte
Totale area: 2.400 ha

In	7	comuni:	San	Giuliano,	
San	Donato,	Melegnano,	
Vizzolo	Predabissi,	
Peschiera,	Colturano	e	
Mediglia

Ambito	A

Ambito	B

Ambito	C

Ambito	D

Ambito	E

Ambito	F

Ambito	G	

Ambito	H

A	M	B	I	T	I		



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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AMBITO	A:	MASTERPLAN



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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A	B	A	C	O		D	E	L	L E
A	Z	I	O	N	I		D	I		P	R	O	G	E	T	T O

44	azioni	di	progetto
per	3	tipologie	di	contesto:	

1		| corso	d’acqua
2		| corridoio	fluviale

3		| sistema	agroambientale



La rete verde del Lambro meridionale. Il progetto ‘Volare’
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E	S	E	M	P	I		D	I			A	Z	I	O	N	I		D	I		P	R	O	G	E	T	T O

A1 RINATURALIZZAZIONE		DELLE	
SPONDE

A2 DIVERSIFICAZIONE	MORFOLOGICA	
LONGITUDINALE	E	TRASVERSALE	
DELL’ALVEO	ATTIVO



Reti verdi urbane. Progetti internazionali 
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Un caso internazionale. Copenhagen
Cloudburst managment Plan	2012
Copenhagen (DK)
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Copenhagen. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque

Implementare	misure	adattive	per	contrastare	le	precipitazioni	estreme

Possibili	azioni
• Riapertura	di	corsi	d’acqua	minori
• Costruzione di	nuovi	canali
• Creazioni di	laghi	artificiali	/	vasche	di	laminazione	controllata
• Migliorare dotazione	spazi	verdi
• Modellare	il	manto	stradale	esistente	per	controllare	il	deflusso	delle	

acque
• Rain garden

8	bacini urbani (Norrebro,	Ladegards-aen and	Vesterbro,	Valby &	Vanlose)
per	un	totale di	34	km²

Green	and	blue	city	infrastructure

Cloudburst managment Plan	2012
Copenhagen (DK)
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Copenhagen. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque
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Copenhagen. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque
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Copenhagen. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque
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Copenhagen. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque
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Malmö. Le reti verdi e blu per la gestione delle acque
Blue	green	fingerprints.	Towards a	sustainable urban drainage
Malmö	(SE)
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Barcellona. Le reti verdi per la vivibilità urbana. Un approccio multiscalare
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Barcellona. Le reti verdi per la vivibilità urbana. Un approccio multiscalare



Una rete verde alla scala locale

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS



Comune	di	Rescaldina	|	Il disegno di una Rete verde locale 
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Ecosystem services

Habitat	quality
Carbon	sequestration
Water	yield
Sediment retention
Soil erosion

Comune	di	Rescaldina	|	Il disegno di una Rete verde locale 
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This	tool	identifies	statistically
Significant	spatial	clusters	of
high	values	(hot	spots)	and
low	values	(cold	spots).

Comune	di	Rescaldina	|	Il disegno di una Rete verde locale 

Andrea Arcidiacono | DASTU, Politecnico di Milano | INU | Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo CRCS



Kernel	density
estimation

Comune	di	Rescaldina	|	Il disegno di una Rete verde locale 
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3

A	composite	map	by
combining	the	geometry	and
attributes	of	the	input	data
sets.	Tools	are	available	in
most	GIS	software	for
overlaying	both Vector or
raster data.
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Comune	di	Rescaldina	|	Il disegno di una Rete verde locale 



La Rete Verde locale
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Il disegno di una Rete verde locale 



La Rete Verde locale
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Il disegno di una Rete verde locale 
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Il disegno di una Rete verde locale 

Vocazioni della Rete verde

Interventi agricola-
produttiva

ecologica-
naturalistica

culturale-
ricreativa

Arbusteti (anche di tipo igrofili)
Aree	boscate	(anche	di	tipo	igrofile)
Attraversamenti	ciclopedonali
Barriere	vegetazionali
Canneto
Creazione	di	zone	umide
De-sealing	(deimpermeabilizzazione)
Fasce	arbustive	o	boscate
Fasce	tampone	in	ambiente	agricolo
Filari
Fitodepurazione/fitobonifica/finissaggio	con	fitodepurazione
Fosso	drenante
Green	roofs	(tetti	verdi	e	verde	pensile)
Orti	e	vivai
Parchi	e	Oasi	tematiche
Prati	fioriti	(wildflowers)
Prati	stabili	
Pratiche	di	coltivazione	a	basso	impatto
Passaggi	faunistici	e	varchi	ecologici
Pavimentazione	permeabile	(autobloccante	o	alveolari)
Percorsi	campestri
Rain	Garden
Recupero	e	valorizzazione	del	patrimonio	storico
Recupero/riattivazione/rinaturalizzazione	dei	
fontanili/risorgive



Il catalogo delle azioni progettuali
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Arbusteti

Aree boscate

Attraversamennti

Il disegno di una Rete 
verde locale 
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Barriere vegetazionali

Bacini per il recupero delle
acque piovane

Creazione di zone umide

Consolidamento delle sponde
con vegetazioni

Il catalogo delle azioni progettualiIl disegno di una Rete 
verde locale 
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Il disegno di una Rete 
verde locale 

Fasce alberate in aree agricole

Filari

Parchi e oasi tematiche

Orti e vivai
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Prati fioriti

Passaggi faunistici e varchi
ecologici

Il catalogo delle azioni progettualiIl disegno di una Rete 
verde locale 
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Pavimentazione permeabile

Recuperi ambientali

Percorsi

Recupero del patrimonio storico

Il catalogo delle azioni progettualiIl disegno di una Rete 
verde locale 
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Il disegno di una Rete verde locale 
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